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ATTO PRIMO. 

Sala tirrena nelle prigioni militari . 


SCENA PRIMA 

* 

Roberto e Felice seduti ad un tavolino , sopra 
cui vi è una bottiglia di vino e bicchieri . 

Rob. ( prendendo unbicchiere ) Alla vostra sa- 
lale , Felice ! 

Fel. ( facendo lo stesso ) Alla vostra , mio caro 
Roberto ! 

Rob. ( dopo bevuto ) Alla nostra salute ? Ora 
è allatto imitile . Il Consiglio di guerra sta 
pronunziando il suo volo *, e fra pochi mo- 
menti noi conosceremo ii nostro destino . 

Fel. Non vi è speranza per noi . Siamo col- 
pevoli . Le Leggi sanitarie sono dei pari se- 
vere che precise . 

Rob. E giusto . Noi le abbiamo infrante , co- 
me abbiamo del pari mancato alla nostra 
consegna . Quei maledetti nostri vicini colla 
loro febbre gialla saranno la causa della no- 
stra morte. Per Bacco! senza il dolore di 
perdere quella cara Lauretta , non mi sareb- 
be penoso il morire . Grazie al Cielo , ella 
è lontana da dieci giorni , è partita con sua 
zia madama Bertrand ; nè ritornerà die do- 
mani sera. Povera ragazza! Quando ritor- 
nerà, per Roberto sara tutto . . . tutto fluite* . 

Fel. ( da se solo ) E mia moglie . . . . i miei 
poveri figli . . . così vicino ad essi , e mo- 
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rire senza vederli , senza abbracciarli , se: 
'za dar loro l’ estremo addio !... Ah . 

Rob. Quando penso che mi sono battuto con 
tro tutte le nazioni di Europa, e che ui 
mio compagno .... che una palla francesi 
mi ucciderà .... questo pensiero mi stra- 
zia T anima . 

Fel. Quanto mi rimprovero di non aver tratte- 
nuto il pietoso movimento del tuo cuore. Più 
vecchio di te, e con più esperienza doveva 
calcolarne le conseguenze .. 

SCENA II. 

Li predetti ; Madama BertrAnd . 

Mad. ( nella quinta ) Si mio buon amico ; il 
nostro viaggio è stato eccellente ( entrando ). 
Come Roberto voi qui ? ( Ne ero qjuasi certa ) 
"Vi son serva Felice . 

Fel. Buongiorno Madama Bertrand . 

Rob. ( con vivacità ) Di grazia ditemi , dov’ è 
Lauretta ? 

M ad. Con suo Zio eh’ è indisposto dalla gotta . 

Rob. Respiro . Il signor Bertrand è istrutto di 
lutto e non dirà nulla . 

. Mad. Signor Roberto voi siete un buon gio- 
vane . Tutti decantano il vostro coraggio , 
ed il vostro buon cuore . "Vi amo mollo , 
ma non tanto però di accordarvi, la mano 
di mia nipote Lauretta . Mi farete però il 
piacere di prendere bene le vostre misure , 
onde non abbiano a mettervi cosi spesso in 
arresto . 

Rob. Madama Bertrand , scommetterei quasi CQa 
voi che questa sarà 1’ ultima volta . 
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ATTO PRIMO. 7 

iad. Tanto meglio . la sei mesi che il vostro 
reggimento è qui di guarnigione per far par- 
te del cordoue sanitario una sola settimana 
non è passala senza che vi abbiano messo 
alla saia di arresto. E sempre per venire 
a vedere Lauretta , e farle cosi bene perde- 
re la testa , che la cara ragazza non vuol 
più. maritarsi con quello che le ho destinato 
. . . Bisogna però finirla una volta.' L’Au- 
ditore signor Frantz è più che mai innam- 
morato di Lauretta , e siccome gli ho data 
la mia parola 

Fel. Questa non è la miglior cosa che abbia- 
te fatta Madama Bertrand : cos r è poi questo 
vostro signor Franlz? Un forastiero rimasto 
non si sa come al servizio francese , e odia- 
to da tutti . Falso , cattivo , vendicativo . 
Eccovi in una parola lo- sposo che voi de- 
stinate alla vostra Lauretta . 

Mad. Benissimo signor Felice . Voi non dipiu. 
gete male il vostro signor Auditore . Fortu- 
natamente sono noli i motivi che v’ induco- 
no a parlare così di lui . Essi sono favore- 
voli all’ amico- vostro Roberto , e sotto que- 
sto aspetto lodevoli nel vostro labbro . Io 
però non cangerò per questi la mia deter- 
minazione , e vado in quest’ istante medesi- 
mo a dare le mie disposizioni , acciocché il 
vostro amico Roberto non possa fare osta- 
colo al matrimonio con Frantz , che è già 
deciso . 

Rob. Madama Bertrand presto non avrete pii* 
a temere Roberto . 

Fel. Sì Madama Bertrand ; domani al certo 
noi saremo fucilali . 
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filaci Beri. ( spaventala ) Gran Dio! Cosa dite 
voi mai ? cosa avete mai fatto? 

Fel. Una imprudenza molto colpevole . 
filaci Beri. Ah! disgraziati, faceste forse il con- 
trobando ? v 

Bob. ( con vivacità) Il controbando ? Due Ser- 
genti Francesi ? 

filad. Ber. Perdono mio caro Roberto 

ma qual delitto avete commesso . 

Fel. Jeri , Roberto ed io eravamo di guardia 
alla linea Sanitaria . Egli comandava il pò- 
sto avanzato ai Forte Delegarci , io que lo 

sulla seconda linea al Ponte novo , e 

erano le sei ore della sera gli porta- 

va la parola d' ordine, e noi parlavamo ad 
un centinajo di passi aldi la della Sentinel- 
la j quando uno straniero , cavalcando una mu- 
la, si offerse alli nostri sguardi . Nel vederci 
questo straniero scese dallìt sua cavalcatui a, 
e ci fece il segnale , eli' egli desiderava di 
oltrepassare il cordone sanitario , gettando 
al tempo stesso più doppie d’ oro sulla ter- 
ra . Roberto gl’ intimò di ritirarsi ; in fine 
dopo avergli ripetuta questa intimazione per 
tre volte, postò egli il suo fuede per far 
fuoco su di lui . Lo straniero mormorando 
di mala grazia raccolse le sue monete ri- 
montò la sua mula , e ben presto disparve 
a traverso delle rocche . Il sole era al suo 
tramouto » quando alcune grida lamentevoli 
attrassero la nostra attenzione . Rivolgendo 
gli occhi dalla parte da cui queste grida ve- 
nivano , distinguemmo tosto un' infelice don- 
na che verso di noi si avvicinava imploran- 
do la pietà uostra . Ohi Madama I3et]trandj 
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ATTO PRIMO. 9 

qnale lugubre quadro si ofFrì_mai ai Destri 
sguardi . 

Rob. Due ragazzini di cinque in sei anni si 
trascinavano ai suoi fianchi stretti tenendosi 
alle di lei vesti , un’ altro , più tenero anco* 
Ta di età , era nelle sue braccia . Segno gli 
feci di fermarsi. Ella obbedì , e coii una voce, 
indebolita dal dolore , dalla stanchezza , 0 
dalla miseria ci disse che partita se n’ era 
da un paese in cui il contagio non era per 
anco scoppiato . Gli dimandai le sue carte; 
ella non ne aveva . Allora rivolgendo altro- 
ve la testa , gli dissi che passar non poteva . 
Al mio detto,, al mio gesto benissimo da lei 
inteso , la povera Madre gettò un grido di 
disperazione . Ah. Madama Bertrand ! quel 
grido tutta mi trafisse 1’ alma 1 La sfortunata 
cadde ai nostri piedi ; i suoi cari fìgliuoliai 
la imitarono , e tutti stendendo le braccia 
loro supplicanti verso di noi , implorarono 
la nostra pietà . Rivolsi i miei sguardi verso 
Felice , vidi il suo volto inondato di lagri- 
me 


Tel. E a te mio caro Roberto il pianto t’ im- 
pedì di parlare . Noi guardavamo taciturni 
questo affliggente quadro, e tutti due trasci- 
nati dallo stesso sentimento ci precipitammo 
nelle braccia l 1 uno dell 1 altro . 

Rob. Corsi verso la buona Madre la rilevai, 
gli feci ripetere di nuovo eh 1 ella veniva da 
una Citta in cui la febbre gialla non si era 
per anco propagata . Ella il giurò per la 
vita de 1 suoi figli. Non dubitai più che det- 
to non ci avesse la verità . Condussi allora 
l’infejice famiglia per sentiero non frequeu- 
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talo , e Felice gli fece passare anche la sel- 
va da linea . 

Mad. Beri. E per avere un istante ascoltata 
la voce del)' umanità vi manderanno alla 
morte ? . . . . Nò questo è impossibi- 

le , Ma come hanno potuto, sapere .... 

Bob. Il disgraziato straniero di cui ne aveva- 
mo rigettata e la domanda , e il denaro f 
nascosto dietro qualche rocca era stato testi- 
monio di tutto . Animato dalla vendetta , e- 
gli ci denunciò . Noi fummo arrestati questa 
mattina , e tosto tradotti dinanzi al Consiglio 

di guerra La nostra difesa fu ascoi* 

tata , ed ora si sta pronunziando la nostra 
sentenza ( si sente un rollo di tamburro ) . 
Ella è segnata . 

SCENA III. 

FrAntz , e deili . Un Sergente nel fondo del 
Teatro con qualche soldato . 

Fran. ( ai due Sergenti ) Il~ Consiglio vi at- 
tende: (a/ Sergente ) conducete li Sergenti 
Felice , e Roberto 

Bob. Madama Bertrand abbiate pietà di me . 
Di grazia non dite nulla a Lauretta , Non 
potrei sopportare le sue lagrime , la sua di- 
sperazione che possa io morire da bra- 

vo militare . 

Mad. Ber. Si mio povero Roberto . 

Bob. ( partendo a Madama ) Guardate l’audi- 
tore . Sotto 1’ aspetto di una affettata com- 
passione gli si travede la gioja che prova 
per la mia sventura . Più egli non teme il 
suo rivale ( vìa coi soldati ). 


/ 
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Mad. Ber. Signor Frantz non ardisco interro- 
garvi . 

Frati. Sono condannati 

Alaci. Ber. Condannali ? ' 

Frati. Al par di voi mi affliggo per essi . Il 
loro stesso delitto degni li rende di compas- 
sione . Erano due bravi militari 1 La loro 
perdi ta saia di sommo dolore a lutto il Reg- 
gimento. Io li compiango veramente di cuore. 

Mad. Ber. Voi li compiangete? . . . ( con sor- 
presa ) Tutti e due ?... Signor Frantz ? . .. 

Frati. Si , tutti e due . Il Sergente Felice a- 
veva la stima di tulli . Da tre anni che è 
nel Reggimento una sol volta non ha man- 
cato al suo dovere. Il suo contegno, le sue 
maniere , il suo parlare tutto annunziava che 
aveva avuto una brillante educazione, e che 
altre volte al certo ha occupato un rango 
più elevato nella Società . 

Mad. Ber. Ed il Sergente Roberto ? 

Fran. Egli mi fece gfan male. Senza diluì, 
senza il suo inconsiderato amore , la bella 
Lauretta avrebbe di già acconsentito alla 
mia felicità . Ma lungi da me 1* idea crude- 
le di compiacermi della sua sventura •, e per 
salvarlo darei tutto ciò eli’ io possiedo. 

Mad. Ber. Signor Frantz come sono conten- 
ta di scoprirvi dei sentimenti cosVbuoni . Vi 
sono delle persone che non li crederebbero 
sinceri . 

Fran. Ch’ io possa compiangere la trista fine 
del mio rivale ? Sono essi bene ingiusti . 
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SCENA IV. 

Sergente , e detti . 

Serg. Signor auditore , il Presidente del Con- 
siglio di guerra vi domanda . 

Frnn. Vado ad udire gli ordini {a Madama"). 
Senza dubbio saranno le disposizioni per l’e- 
secuzione della sentenza {via col Caporale) . 

Mad. Ber. Frantz 1 Eppure v’ è chi dice eh’ 
egli è falso , vendicativo . Ecco come si ca- 
lunniano le persone . 

SCENA V. 

Lauretta , e detta . 

Mau. ( dal fondo ) Mia Zia ? Mia -Zia ? 

Mad. Ber. Cieli ! Lauretta ! 

Lau. Ah mia Zia io vi cerco da tanto tempo 
.... Voi mi vedete ripiena di gioja , e di 
piacere . Voi sapete di certo ciò che ha fat- 
to il mio caro Roberto ? 1 

Mad. Ber. Si ; egli mi ha tutto raccontalo . 

Lau. Sortendo dalla casa, mio Zio lo ritrovò 
con Felice che lo conducevano ^ per quanto 
egli mi disse , per essere di nuovo interro- 
gato . Egli era tra soldati. Ah mia Zia! Trat- 
tarlo come un delinquente per aver fatto una 
buona azione ! Mio Zio mi ha narrala la sto- 
ria della povera Madre, e de’ suoi piccoli 
figli .... era cosi commossa, che credo pian- 
gerei ancora Dicano ciò che vogliano 

ma vedendo Felice ini sono gettata 
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tra le sue braccia , tua poi ho pure 

abbracciato Roberto . 

Mad. Ber. ( Povera Lauretta ! se ella sapes- 
se ? . . . . ) 

Lau. Ciò che mi rende estremamente contenta 
egli è che mio Zio mi disse che per aver 
mancato alla lor consegna sarebbero certa- 
mente condannati . 

Mad . . Ber. con spavento ) Condannati ! 

Lau. Sì , a sei mesi di prigione . 

Mad. Ber. sospirando ) Sei mesi di prigione!- 

Lau. Sì , mia Zia . . . presso a poco . Così pas- 
seranno ancora sei mesi vicino a noi ( si sen- 
te il tamburo ) Come ! Il Tamburo ? 

a quest' ora ? Ma ! La guardia è can- 

giata da lungo tempo . 

Mad. Ber. Il giudizio è pronunziato . 

Lau. Mia Zia corro a vederli . 

Mad. Nò Lauretta vado io stessa .... 

ritirali presso tuo Zio . Egli può avere bi- 
sogno di te ( vìa ) . 

Lau. Spero ora che mia Zia non più mi par- 
lerà di quel suo Frantz. Ella è buona , e la 
sua ostinazione per questo matrimonio era 
effetto della sua tenerezza per me . Credeva 
ella di fare la mia felicita ; e poi era anche 
un poco orgogliosa di aver per nipote un 

Auditore .... ebbene eh’ ella abbia 

un poco di pazienza che una favore- 

vole occasione si presenti , e con Roberto 
avrà in vece la soddisfazione di essere suoce- 
ra di un’ Uffiziale . Egli è giovine , bravo , 
valoroso , e sar'a quanto un’altro. 


& 
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SCENA VI. 

Gustavo , e detta * 

'Gust. sulla quinta ) Giacché egli è al Consi- 
glio lo attenderò qui, bisogna assolutamente 
eh’ io lo veda . ( vedendo Lauretta ) Ecco 
la bella Lauretta . 

Lau. Siete voi Gustavo .... chi cercate ? 

Gust. Il Signor Frantz. 

Lau. Cosa volete voi mai dal signor auditore ? 

Gust. Chiedergli se ha commissioni per la com- 
pagnia del Reggimento che è in distaccamen- 
to all’ Isola di Rosez . 

Tmu. Voi partite per quell’ Isola ? 

Gust. Fra un’ora . 

Lau. Il tempo non mi pare molto buono. For- 
tunatamente che la traversata non è nè lun- 
ga , nè pericolosa . 

Gust. Tre miglia , e mezzo di cammino . Se 
il tempo è favorevole è 1’ affare di tre quar- 
ti d’ ora . Io faccio oggi questo tragitto per 
la prima volta , ma spero non sarà 1’ ulti- 
ma . Ogni settimana deve partire una bar- 
ca per quest’ Isola . Ne abbiamo ricevuto gli 
ordini in quest’istante. 

Lau. Senza dubbio qualche nuova precauzio- 
ne che prendono contro il terribile flagello 
che minaccia . 

Gust. Sì , Signora Lauretta . Essendosi la feb- 
bre gialla estesa sopra tutta la Costa , han- 
no raddoppiata la guarnigione dell’ Isola di 
Rosez , e nel timore che gli abitanti , tra- 
scinati forse dalla speranza di un guadagno 
generoso , non si abbandonino ad un perico- 
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Toso c.ommercio coi paesi infetti , ùnno tol- 
te tutte le barche, che si trovavano nell’I- 
sola . Quest’ Isola adunque resta senza alcu- 
na cotnmuaicazione col continente • Sulle i- 
slanze fatte dagli abitanti , ed anche sopra 
quelle del Comandante della Guarnigione , 
hanno deciso che tutte le settimane una bar- 
ca sarS spedita dal Porto Yendrè a quell’i- 
sola , ed ione sono il Comandante di questa. 

Lau. ridendo ) Ah! sotto gli ordini vostri! 
Voi avrete dunque un comando signor Gu- 
stavo ? 

Gìist. seriamente ) E perchè nò signora Lau- 
retta ? Sono aspirante di seconda classe , e 
credo che il mio grado .... 

Lau . imitandolo ) Perdono signor aspirante 
di seconda classe . Sono ben lungi dal vo- 
ler porre in dubbio i vostri talenti sulla na. 
vigazione : ma voi mi permetterete di tro- 
varvi ben giovine, e passabilmente vanarello. 

Gust. Giovine! Nò, alquanto ambizioso èpos» 
sibilo j ma per altro più d’ una volta ho pro- 
vato . .. . * . 

Lau. Che avete una cattiva testa .... e testi- 
monio ne sia quella pazza scommessa , ia 
cui quasi vi annegaste . 

Gust. Ciò è vero io era perduto senza 

l'intrepidezza, e l'attaccamento per me del 
Sergente Felice . Egli non bilanciò un’ istan- 
te a gettarsi nel mare , e con pericolo del- 
la sua vita mi salvò da una certa morte. 
Signora Lauretta darei il mio sangue , la mia 
vita , le mie speranze , la mia gloria per pro- 
vargli la mia riconoscenza . 

Lau. Voi il sapete ? Egli è qui . 
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Gast. Qui .... forse per ritrovare un suo a- 
mico ? 

Zau. Nò ; egli è qui per suo conto . Egli è 
stato arrestato questa mattina in compagnia 
di un altro Sergente, del mio caro Roberto. 

Gusi. Roberto! (si sente chiamare dentro la 
quinta ) Lauretta ? Lauretta ? 

Zau. Mia Zia mi chiama ; ( guarda in fondo 
del Teatro ) e per colmo di gioja eccovi 
l’Uomo che voi cercate , e che io schivo 
di tutto cuore . Vi auguro un buon viaggio 
signor Gustavo aspirante di seconda classe . 

( con sarcasmo e via ). 

'Gust. Ella ride , ed ilv^uo. amante divide la 
sorte di Felice, sarebbe dùnque a torlo eh’ 
io mi dolessi per lui ! 

SCENA VII. 

FrANTz , e detto , 

'fra. con carta in mano , e parlando tra se ) 
Fatale indulgenza! Chi mai ha potuto indur- 
re il Consiglio di Guerra a questa singoiar 
debolezza ! 

Gust. Signor Auditore il capo della Divisione 
mi ha dato i suoi dispacci per 1’ Isola di 
Rosez . Vengo ora a chiedere i vostri. 

Fran. Abbiate la compiacenza di attendermi 
nella sala vicina , ed in un istante sono da voi. 

Gust. Perdono signor auditore . Mi hanno det- 
to che il Sergente Felice fu arrestato . . . . 
Des'dero sapere 

Fran. Eccovi la sentenza ( gli mostra la car- 
ta che ha fra le mani ) . 

Gust. stordito ) La Sentenza ! 
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Tran. Il signor Tenente-Generale ha voluto 
dare alla Truppa sotto gli ordini suoi un 
esempio pronto , e severo . 

Gust. lo percorre leggendo ) Ho io ben let- 
to ? Come ! La pena di morte ? 

Fran. Si ; tutti , e due sono condannati . . . » . 
ma leggete . 

Gust. leggendo con flebile voce ) ,, Il Con- 
,, sigilo di Guerra sentite le onorevoli testi- 
,, monianze fatte delle bravure , e buona 
,, condotta dei Sergenti Felice , e Roberto \ 

,, considerando che non si sono resi colpe- 
,, voli di violazione alla Legge Sanitaria 
,, che per un movimento inconsiderato di 
,, umanità \ considerando inoltre , che se la 
„ sicurezza pubblica reclama un’ esempio 
,, pronto, e terribile, e se non è possibile * 
, „ di combinare il rispetto , che si deve alle 
„ leggi, con l’indulgenza che sembrano do. 

„ ver meritare li Sergenti Felice , e Rober- 
,, to 5 il signor Tenente Generale comanda n- 
te il Cordone Sanitario consultato, esen- 
,, lito il voto del Consiglio di Guerra, questi 
,, usando della facoltà che gli accorda la 
,, Legge in simile caso , ordina ciò che se-» 

„ gue . La Semenza portante pena di morte 
,, contro li Sergenti Felice, e Roberto non 
„ sarà eseguila che verso uno dei Condan- 
,, nati L% sorte deciderà tra idueCondan- 
„ nati quale debba subire la pena , questo 
,, poi che la fortuna avrà favorito sarà sul- 
,, l’istante posto in libertà; ma non potrà 
,, più continuare il suo servizio al Reggi- 
,, mento Cosi dunque signor Frantz que- 
sti infilici giocheranno a dadi la loro esi-? 
«lenza ? 
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Fra. EJ io devo estendere questo processo ver- 
bale ! Essi qui verranno ? 

Gasi. Non conosco il signor Roberto . Dal be- 
ne che me ne hanno detto di lui lo com- 
piango sinceramente . Ma signor Frantz , Fe- 
lice mi ha salvata la vita j e tutti i miei 
voli sono per lui . 

Fra. Nessuno ne {a de’più sinceri di me ! Egli 
m’ interessa tanto , che se avessi un mezzo 
di salvarlo .... Ma vengono . Sono essi sen- 
za dubbio .... E voi non avreste il co- 
raggio ? 

Gust. Ne avete ragione . . . lo non potrei oc- 
cultare la mia parzialità per Felice ; e la 
mia gioja , o il mio dolore insulterebbero il 
suo sfortunato compagno ( via ) . 

SCENA Vili. 

. Roberto , Felice , Caporale , Soldati 
e detto . 

Rob. dice a' Soldati che l'accompagnano disar- 
mati ) Amici miei noi siamo sensibilissimi al 
vostro attaccamento , ringraziate i nostri com- 
pagni , e dite loro che qualunque di noi la 
sorte destini all' istante fatale sarà degno del 
Reggimento in cui serve ( i Soldati sortono ). 
Ebbene mio caro Felice. Il Consiglio è stato 
più indulgente di noi. Tulli e due avevamo 
fatto il sacrificio della nostra vita , ed uno 
soltanto deve perire . 

Fra. Signori , il Consiglio mi ha incaricato 
del penoso uffizio di fare eseguire la sua 
sentenza . 

Rob. Ah! voi siete il signor Frantz, il testi- 




Digitized by Goógle 


ATTO PRIMO. T« , 

mooio prescelto . Noi giuocheremo una gran 
partita .... ma non temete, yoi vedrete 
due bravi giuocalori . 

Fra. Conosco, il vostro sangue freddo , il vo- 
stro coraggio ( ad un segnale di Franlz il • 
Caporale pone sulla tavola un bussolo e due 
dadi , dopo fatto si ritira il Caporale' ) 
qualche punto di piu, o di meno deciderà 
adunque della vita , o della morte di due 
bravi militari . 

Fel. Egli è vano che noi facciamo qui una 
lotta di generosità . Nessuno di noi vorreb- 
be accettare il sagrihzio del suo Compagno. 
Coraggio mio caro Roberto . Bisogna dunque 
che la sorte decida di Noi . 

Bob. presenta il bussolo a Felice ) . A voi 
gli onori . . voi siete il più anziano . 

Fel. Incomincio . 

Bob. Buona fortuna mio caro Felice . 

Fel. Accetto i vostri voti . . . perchè li cono- 
sco sinceri . ( muove il bussolo , e fa corre- 
re sulla tavola i due dadi ) 

Fran. Doppio cinque. Dieci; ( cogli occhi 
fìssi alla tavola ) Punto Superbo ! ( con 
esclamazione di gioja ) . 

Bob. con piacere ) Si mio buon Amico ; que- 
sto punto è eccellente. 

Fran. a bassa voce a Felice ) . Yoi siete 
salvo . 

Bob. Voi scommettereste contro di me non • 

V j ro signor Frantz ? andiamo dunque ( pren- 
de il bussolo , agita i dadi , ed uno ne la- 
scia cadere per azzardo sulla tavola ) . Come 
giuoco male! Eppure non tremo. Vedete 
signor Frantz? ( Rob. s' indi' na sulla tavo- 
la per raccogliere il dado caduto ). 
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SCENA IX. 

Lauretta. , e delti . 

Laur. di dentro )’ Disgraziati ! Lasciatemi 
entrare , m’ intendete si , o no ? vi torno a 
dire che sono la nipote del Carceriere . 

Rob. alzandosi precipitosamente) Cielo! Ah! 
per pietà, non fate a lei noto il nostro de- 
stino . 

Laur. entra correndo verso di loro ) Ah! 
vi ritrovo alla fine ! Come è stato lungo il 
vostro interrogatorio ! Cosa fate qui ? ( guar- 
da sulla tavola) Ah! capisco: giuocate . 

Rob. Cosi . . . per . . . per passare il tempo . 

Laur. guarda fissamente Franti ) li signor 
Franta è pure della partila ? 

Rob. No: il signor Frantz soommetle soltanto 
contro di me . 

Laur. Voglio essere a metà con te » 

Rob. Tu vuoi essere a metà ? 

Laur. Dividere io voglio teco la tua buona o 
cattiva fortuna. Perderò volentieri con te. 

Rob. intenerito ) Mia cara Lauretta I. . ( ri- 
mettendosi ) Tu più non puoi essere della 
partita . Ho troppo cattivo giuoco . Egli è 
quasi finito . Un colpo solo resta ancora a 
giuncate . 

Laur. Ed è colpo decisivo? Voi giuocate, al 
ceno , a chi fa più puati . 

Rob. Si • a chi fa più . 

Laur. Quanti punti avete, Felice? 

Fel. Dieci . 

Laur. Ah ! mio caro Ruberto ! Tu Ha# per- 
duto , e ti abhaudouo al tuo fatale destino. 
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Rob. Lauretta! . . . Lauretta! . « . abbandona- 
re cosi uno sventurato ! 

Zaur. Ma il proverbio è vecchio ; lo sai : sfor- 
tunato nel giuoco, ( abbassando la vooe ) fe- 
lice in amore {Frante fa un moto d'impa- 
zienza ): amico mio , sbrigati dunque. Non 
vedi , che il signor Franta attende con im-’ 
pazienza la tua perdita ? 

Rob. Conosco tutto il desiderio del sig. Franlz. 
Egli sarà consolato . ( prende il bussolo ) 

Zaur. togliendogli il bussolo ) Lasciami giuo- 
car per te . Vedrai : riporterò buona fortuna. 

Frani, con vivacità) Signorina, è impossibile. 

Laur. Non mi oppongo ( un poco sorpresa ), 
giacche voi scommettete . Non sapeva , che 
a tutte le vostre belle qualità quella pure 
riuniste di essere cattivo giuocatore . ( Gitta 
i dadi di mala grazia ) Ah ! mio buon’ a- 
mico , non lagnarti di Frantz : vedi ? Tre : 
avresti perduto . 

Frani, con risentimento a Roberto) Signore , 
bisogna terminarla . 

Rob. prende il bussolo) Avete ragione ( Git- 
ta i dadi ) 

Laur. con la più gran vivacità ) Undici . 

Frani. Impallidito ) Undici . . . Sarebbe pos- 
sibile . 

Laur. Guardate voi stesso . Un sei ed un 
cinque . 

Rob. Prende la mano di Felice ) Ah ! Feli- 
ce . . ! 

Fel. con la più decisa tranquillità) E che 
dunque , mio caro Roberto ? Ho perduto : 
ecco tutto . 

Laur* a Rob. ) Siccome tu non sei cattiv» 
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giuocatore come il signor Frantz gli darai 
la rivincita : non è vero ? 

Fel. La rivincita ? Oh ! E impossibile . 

Laur. Per altro se Roberto il volesse ? 

Fel. Io non 1’ accetterei . 

Rob. Cara Lauretta !... ti scongiuro . . . per- 
dona 5 ma . . . lasciaci soli un'istante. 
Laur. stupefatta ) Tu vuoi che io me ne va- 
da ? . . me ne vado . . . . si . . si } e non 
ritornerò per lungo tempo . Risogna credere 
che la vostra partita decidesse di molto se 
- un colpo di dadi vi fa essere tutti cattivi . 

( che Giuocatori ! ) ( parte ) 

Frani. Estenderò dunque il Processo verbale. 
( Partendo ) Oh ! Sorte , Sorte! Tu l’hai 
favorito ! ( dando un occhiala a Roberto ) 
Robi Felice!' . . mio caro Felice ! 

Fel. Roberto ! Preziosi ora sono gl’ i- 

stanti . Da te imploro un singolare servigio. 
Rob. Parla : a tutto sono pronto per te . 

Fel. Dalle disposizioni della sentenza tu sarai 
tosto libero. . . Amico mio !... Ho una 
moglie ... un figlio I 

Rob. Come! .. Tu sposo! .. Tu padre! ... 
E mai-. . mai nulla me ne dicesti ? E me. . 
me chiamavi tuo amico . . tuo solo amico ? 
Fel. Separato già da 5 anni da mia moglie , 
dal figlio mio , desiderato avrei anche una 
' volta divederli. Anche una volta avrei pur 
anelalo di ristringere al mio seno degli esse- 
ri cosi cari , cosi sacri per me . Si , lo sen- 
to : avrei allora con meno dolore abbando- 
nata la vita ; ma rinunztar mi conviene a 
questa tenera consolazione , benché lungi 
essi non siano da questa terra . Abitano la 
vicina Isola di Rosez , approfitta mio buon 
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Roberto, della Barca , che partirà oggi con 
Gustavo, e reca alla naia Sofìa, al mio po- 
vero Adolfo il mio ultimo addio } ed un pe- 

f ;uo dell 1 amor mio . . . Roberto ? Di : me 
0 prometti ? 

Rob. Riposa su me. Piangendo ; ma si, te lo 
giuro : adempirò a questo doloroso incarico. 
Fel. Fa loro noto, ma con prudenza, il mio 
stato . Pensa che sono ormai 5 anni , che 
essi ignorano la mia sorte ; che nominar non 
sentiranno il loro sposo , il loro Padre che 
per conoscere il suo fine infelice . 

Rob. Quanto ti compiango l 
Fel. Conosci ora tutta la immensità della mia 
stravagante sventura. Tu hai, al certo, sen- 
tito parlare del Capitano Derville . 

Rob. Oh! certamente. Non fu egli un Quar- 
tier mastro Pagatore , che disparve portan- 
do seco la Cassa del suo Reggimento ? 

Fel. con dolore ) E tu pure, mio Roberto^ 
lo credi colpevole ? (stringendogli la mano) 
Rob. No : se la mano io stringo del Capitano 
Derville . ( avendolo prima fissamente guar- 
dato ) 

Fel. Sì 5 sono Derville . Ero il più fortunato 
dei viventi . Lo sposo , il padre il più fe- 
lice . Occupava una carica onorevole^ Come 
te , era pur io decorato dell'insegna dell’o- 
nore . In fine , il più felice avvenire mi*at- 
tendeva , quando un funesto accidente tutte 
distrusse le mie consolazioni , le mie future 
speranze . Un giovine,, congiunto di mia 
Moglie , era entrato nel Reggimento , e pre- 
so lo aveva per assistente nel mio ufficio . 
Questo disgraziato abusando della mia buo- 
na fede , un giorno se ne fuggì , seco ira- 
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sportando tutto il denaro che conteneva la 
cassa dei Reggimento , pel valore di venti- 
mila franchi . Giudice sii tu stesso della mia 
disperazione! Tutto ne misurai l'abisso in 
cui egli mi precipitava . Caddi sotto il peso 
della più grave accusa. Perduto, disonora- 
to , condannato ad una pena infamante pre- 
si le mie pistole , e terminar voleva i miei 
mali con la mia esistenza 5 quando l’imma- 
gine della mia sposa, del figlio mio, pre- 
sentandosi al mio combattuto spirito mi de- 
cisero alla vita . Strappai dal mio petto 1’ or. 
dine di cui era insignito , e gettandolo lun- 
gi da me, dopo avere loro scritte poche li- 
nee , sortii precipitosamente dalla Citta , e 
me ne fuggii all’azzardo. 

Rob. Infelice amico ! 

f'el. Si stava organizzando un battaglione per 
le Colonie. Corro colà , e m’ ingaggio . Fug- 
gir voleva la Francia . Un più potente mo- 
tivo mi guidava a ciò fare . L 1 idea di for- 
tune immense acquistate rapidamente al di 
là dei mari presentata pure si era alla mia 
immaginazione . La mia speranza fu vana . 
Una quantità prodigiosa di eventi si oppo- 
se al nostro imbarco . Il battaglione fu sciol- 
to, ed io fui incorporato nel tuo Reggimen- 
to . Egli è da quest’ epoca , mio caro Ro- 
berto che à data la nostra amicizia . Perdo- 
nami se fino ad oggi ti occultai le mie sven- 
ture . Afflitto ti avrei inutilmente . Tu rad- 
dolcire non potevi le mie pene . 

Rob. Quando esse sono divise , riescono piu 
sopportabili . 

Fel. Oh mio buon’ amico ! Morrò adunque vi- 
cino alla mia sposa , al figlio mio senza po- 
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ter dire loro aucora una volta quanto mi 
sienocari ? questo affliggente pensiero abbat- 
te il mio coraggio, e sento la disperazione, 
che tutta ne investe 1' anima mia . 

i « 

SCENA. XI. 

FrAntz con carta in mano , c delti. 

Fran. Signori ; vi presento il processo verba- 
le . Firmatelo . 

Fel. Siamo agli ordini vostri signor Auditore. 

Rob. riflettendo ) Ah I qual buona idea ! Si 
E perchè nò .... la cosa è possibi- 
le Non vi è per lui alcun rischio, al- 

cuna responsabilità . ( corre verso Felice che. 
disponevi a firmare il processo verbale ) Un* 
istante amico mio , e voi signor Franti de- 
gnatevi ascoltarmi . Come vostro rivale , a. 
mato dalla bella Lauretta , voi mi detestale; 
voi desiderate la mia morte . Lessi nell’ ani- 
mo vostro . A voi chiedo però una grazia . 

Fran. Una grazia ? 

Rob. Il mio amico desidera vivamente di ab- 
bracciare la sua sposa , e il figlio suo . Sta 
in voi il secondargli questa dolce consola- 
zione . 

Fran. E come il potrei ? 

Rob, Permettendogli di appfbflltare della Bar- 
ca che partirà fra una mezz’ ora per l’Iso- 
la di Rosez . 

Fran. Questo è impossibile . Lasciarlo partire ? 
chi mi sarà garante del suo ritorno ? 

Rob. con forza •’) lo . 

Fel. Tu caro Roberto ? 

Rob. Non vi è nulla di più facile . Nel vostro 
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processo i nomi sono in bianco . Mettete il 
mio in vece del suo . 

Fel. Cosa dite Roberto ? 

Rob. senza ascollarlo ) Sarò io il prescelto 
dalla sorte . Nessuno fuori di noi è a parte 
del segreto , e noi soli siamo persuasi del 
contrario . 

Fel. Giammai non soffrirò 

Rob. Rimango ventiquattro ore di più in pri- 
gione 5 ecco poi a ciò che si riduce il mio 
sagrifizio . ( a bassa voce ) Capitano , se vi 
.dassi la mia parola d’ onore sareste voi tran- 
quillo sul mio ritorno ? 

Fel. Si , sarei tranquillo . 

Rob. E voi volete eh’ io dubiti del vostro ? 
Cessate dunque dall’ affliggermi, ed accettate 
francamente ciò che vi offre la buona ami- 
cizia . 

Fel. stringendogli la mano ) Buon Roberto 1 

Rob. Per voi poi signor Frantz questo mezzo 
è cosi semplice , e mette la vostra respon- 
sabilità affatto al sicuro . 

Fran. Ciò è vero ; ma però il Consiglio ...... 

Rob. Non avrà nulla a dire j ma quaudo an- 
che vi punissero eon qualche ora di arresto 
credetemi , non si potrebbe soffrir meno per 
fare una buona azione . 

Fran. Ma.... un 1 infelice combinazione, una 
circostanza indipendente dalla sua volontà 
potrebbe ritardare , impedire forse il ritorno 
di Felice , e allora .... 

Rob. allegramente ) Allora voi sarete sbaraz- 
zato di un rivale . 

Fran. ( Il mezzo clx’ egli stesso mi offre .... 
Sì . . , il giovine Gustavo è debitore del- 
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la vita a Felice Egli seguirà cieca- 

mente quanto io gli prescrivo ) 

Rob. Signor Frantz andiamo. Fate una buo- 
na azione . Questa vi porterà fortune . 

Fran. a Roberto sottovoce ) E se Felice non 
potesse essere di ritorno avanti 1’ ora fatale ? 

Rob. Ebbene ; andrò io per lui alla morte . 

Fran. ( Lo conosco ; Egli amerà meglio mo- 
rire , che disonorare il suo amico ) ( a voce 
alta ) Roberto voi vedete a quali conseguen- 
ze io mi espongo. "Voi, o Felice, pensa- 
te che dovete esser qui di ritorno domani 
alle qnaltt’oc*, 

Rob. non lasciando parlar Felice ) Non te- . * 
mete di nulla . Egli non mancherà alla sua 
promessa . 

Fran. La stima , che voi meritate , l’ interes- 
se che prendo per le vostre sventure, e per 
la fatai decisione che vi colpisce , tutto mi 
decide . 

Rob. prendendolo per mano ) Questo tratto 
signor Frantz mi riconcilia con voi . Rice- 
vetene i più sinceri ringraziamenti . 

Fel. a tutti due ) Siatene pur certi ch’io mi 
farò degno della confidenza che aveste in me 

Si ; lo giuro in nome dell’onore , e • 

dell’ amicizia . Nulla al mondo potrà ritarda- 
re il mio ritorno. 

Rob. a Fel. sottovoce ) Un giuramento ! Ca* 

f ùtano! ( indica Frantz ) questo è buono per 
ui ma con me , tra compagni era inutile . 
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SCENA XII. 

Gustavo , e detti . 

Gust. in fondo ) ( L’Auditore si è dimentica- 
to di me . Io più resister non posso alla mia 
impazienza • 

Fran. a Gustavo ) Bravo aspirante yoi giun- 
gete in tempo . 

Fel. Mio caro Gustavo ! 

Gust. agitato ) Signor Felice (guar- 

da di tratto in tratto or Felice , or Kober- 
to per scoprire chi fu di loro lo sfortunato ) 

Frali, a Gustavo ) Felice verrà con voi , e 
con voi s’imbarchera per I’ Isola di Rosez . 

Gust. con gioja ) Possibile Sareste 

voi stato cosi fortunato . ( a Roberto che è 
a lui vicino ) Perdonate signore , questo mio 
trasporto . Egli mi lia salvata la vita . 

Fran. a Felipe , e Roberto ) Firmate, o Si- 

. gnori . ( Felice e Roberto vanno alla tavo- 
la, leggono , e firmano il processo verbale ) 

Gust. a Fran. ) Il Cielo ha esauditi i miei 
voti . Egli ha salvato dalla morte il mio 
liberatore . 

Fran. porta in disparte Gustavo e gli par- 
la a bassa voce ) Disingannatevi ; egli è Fe- 
lice , che l’azzardo ha prescelto per vittima. 

Gust. Cielo 1 Cosa dite mai ? 

Fran. Ho voluto salvare quest’ infelice . Un 
solo mezzo si è offerto alla mia immagina- 
zione . Con trasporto l’ accolsi , ed osai mio 
c ivo Gustavo , da voi solo ne dipende la fe. 
lice riuscita di questa impresa . 

Gust. Da me ?... Di grazia spiegatevi . 
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Frati. Io ben pensai ; lo spero , credendo che 
voi accettereste con gioja 1’ occasione che vi 
si presenta di essere utile al vostro liberatore. 

Gust. Mal voi non pensaste . Il mio cuore , il 
mio braccio sono pronti a salvarlo . 

Frati. Cammino facendo vi renderò istrutto del 
come j e se voi seguite il mio piano l’ ami- 
co vostro , il vostro liberatore sarà salvo . 
( Felice , e Roberto frattanto hanno riera - 
pilo i nomi nel processo mancanti , e se né 
tornano verso Franti ) 

Rob. presenta la carta a Franti ) Signore 
tutto è in regola . 

Fran. esaminando ) Va bene ■, benissimo . (a 
bassa voce ) tosto lo invierò al Presidente 
del Consiglio ( con tuono alto a Felice , e 
Gustavo ) Seguitemi , o signori , io voglio 
vedere il vostro imbarco . 

Fel. Koberto , conta sopra il tuo amico . 

SCENA XIII. 

Lauretta , poi Madama Bebtrakd , e detti . 

Lau. Voi partite ? Come ? Non siete più in 
arresto ? 

Rob. Rassicurati cara Lauretta . Roberto t£ 
resta . 

Lauy. a Madama Bertrand che viene ) Ah 
mia Zia, voi che desiderate sapere cosa era 
stato deciso tra Felice, e Roberto ; ebbene, 
Felice parte , ma Roberto resta con noi 
( con gioja ). 

Mad. Ber. con dolore ) Egli è dunque l’ in- 
felice ? 

Fran. Orsù signore, partiamo. 
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Fel. corre a Roberto , gli stringe la matto ,* 
e V abbraccia ) Roberto , avvenga ciò che- 
vuole -, il tuo Amico sarà di ritorno avanti 
■ le quattr 1 ore . 

Fran. a Gust nel fondo del Teatro ) (Egli 
vi ha salvato la vita , se riiorna è morto ) . 

Nota . Tanto Roberto che le Donne accompa- 
gnano Felice fino alla porta della pri- 
gione . 1 gesti di Roberto esprimono a 
Felice cK egli assolutamente non ha alcu- 
na inquietudine per il di lui ritorno. Ma- 
dama Bertrand sul piano della porta fis- 
sa teneramente Roberto . Lauretta esprì- 
me la gioja che ha di conservare Rober- 
to vicino a lei. La fìsonomia di Frani», 
esprime il piacere che prova di vedere il 
suo rivale divenir la sua vittima . Gusta- 
vo cogli occhi rivolli al Cielo lo ringrazia 
di averlo prescelto liberatore di Felice . 
Cala il-sèpario . 

Fine dell'Atto Primo . '• 


ATTO IL 

J>’ Isola di Rosez . In fondo vi è la spiaggia . A dritta 
una Casa ; cd un casinetto costrutto sui scogli ita a 
bordo alla riva. A sinistra una torre dipendente dal 
forte dell’ Isola . Vicino alla Casa un albero 4> Olive , 
ed un sedile di foglie . 

SCENA I. 

Adolfo solo. 

% 

Seduto sopra la balaustrata. Guarda il mare . 
Tutto ad un tratto si mette a gridare. 

/ idol . gridando ) Valentino ? Valentino ? 
SCENA II. 

Valentino , e detto ì 

Val. Eccomi caro Adolfo. Cosa c’è di nuovo? 

Adol. Guarda mio vecchio ... . guardata.... 
là nel fondo un bastimento che giunge . 

Val. guardando ) Si; veggo una vela. 

Adol. saltando di gioja ) Un vascello ? E 
tanto tempo che non ne abbiamo veduto . 
Se questo ci dasse qualche nuova del Papk.- 

Val. fisso al mare ) Uu bastimento si avan- 
za da ques ta parte ; passa sotto la batteria 
del Forte, ( colpo dì cannone) questo è il 
segnale di riconoscenza. ( s'inalza la bnndie - 
ra ) Ai segnali che fa non vi è più.dubbio j 
è il Bastimento che noi aspettiamo dai Por- 
to Vendi è . 
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Adolf. Dal Porto Veudrè ? ah vecchio mio 

Corri tosto ad avvisare la Mamma . 

Tu sai che ella attende con impazienza del» 
le carte da quel porto . 

Val. Si Adolfo, ma venite anche voi , per- 
chè non voglio che andiate come l’altro gior- 
no saltellando per questi scogli , e cagiona- 
re con ciò uno spavento mortale a vostra 
Madre , e far poi gridare il vecchio Valen- 
tino . ( via ) , ( si vede avvicinar la barca ) 

SCENA III. 

Villano , Villana , Marinari , Gustavo , 
Felice, Abitanti dell'Isola. 

Villana. Amici miei accorrete. Un bastimento 
Francese. È la barca di Porto Vendrè . 

Villano. Brava ! Brava ! Delle provigioni , e 
delle nuove . ( gli abitanti si avvicinano ai 
Mannari , e sembra vogliono interrogarli ) 

Fel. nel dinanzi della scena ) Dopo cinque 
anni di separazione vedrò pure una volta 
ancora tutto ciò che il mio cuore desidera . 

Gust . a' Marinari ) Che la metà .dell’ Equi- 
paggio resti a bordo , che 1’ altra metà mi 
•egua al Porto . Amico il mio dovere mi 
obbliga di andare dal Comandante . Deside- 
rate voi di accompagnarmi . 

Fel. Mio caro Gustavo , voi non ignorate i 
pochi momenti che mi restano per abbrac- 
ciare la mia Famiglia . Ella abita in una 
casa situata sulla spiaggia a poca distanza 
dal Foite. La prima persona che incontro 
me la indicherà . 

Gust. Signor Felice , tosto che avrò consegua» 
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to i miei dispacci al Comandante, e questo 
plico a Madama Derville , verrò qui ad in- 
contrarvi . 

Fel. A Madama Derville ( gettando gli 

occhi sul plico che tiene in mano Gustavo ) 

Gust. Si. Voi la conoscete forse? 

Fel. Ella è mia moglie . 

Gust. Vostra Moglie ? Questo plico mi fu rae* 
comandato dal Capo dello Stato Maggiore 
della Divisione. Voi la vedrete dunque pri- 
ma di me . Sollevatemi di questa cura , a 
consegnateglielo voi stesso . 

Fel. prende u plico ) E.sigillato coll’ impron- 
ta del Ministero della Guerra , . . . . che 
conterrà ? 

Gust. Signor Felice vi lascio per ora . Tra 
poco sarò a raggiungervi . 

Fel. Voi non dimenticherete ciò che avete pro- 
messo . E già stabilito che noi partiremo 
un’ora prima del convenuto . Ve lo ricordo 
ancora una volta . Datene gli ordini oppor- 
tuni . 

Gust. Siate tranquillo ( generoso Felice ! In- 
vano tu mi ricordi la partenza . Tu non ri- 
tornerai a Porto Vendrè . ( via ) 

Fel- Una lettera del Ministero 1 Cosa avrà mai 
ella chiesto? Ah! senza dubbio delle nuove 
di suo marito. ( guarda con sensibilità il 
plico ) Questa lettera racchiude qualche altra 
carta ^ sarebbe forse lo stato de’ miei servi- 

S i ? .... Sono tutti .... tutti cancellati 
all’ infamante sentenza che mi condanna . 
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SCENA IV. 

Valentino dai scogli , e detto , 

V il. fra le scene ) Ma lasciatemi fare,- signo- 
ra vado dal Comandante . Spero, che ritro- 
verò qualche lettera per voi .. 

Fel. cercando di ricordarsi ) ... Va . . . Va- 
lentino ? 

Val. si avanza e riconosce Felice ) Capita, 
no mio! ( gridando ) Ah! Madama, Ma- 
dama ? è il signor Capitano vostro marito.. 
m FeI. Trattenendolo ) Silenzio , inio buon ami. 
co, te ne scongiuro . 

SCENA V. 

Madama Derville , Adolfo , e detti . 

Mad. Che dici tu mai, Valentino? (scorgen- 
do suo marito) Derville, mio caro Derville ! 

Fel. Mia Sofia . 

Adolf. Papa !... Papa !... Papà mio ? 

Fel. Figlio , figlio mio. ( gruppo di abbracci 
e consolazioni ) 

Mad. Ti ho pur veduto una volta: orà muo- 
io contenta . 

Fel. (Ella morirei ... Ah! se sapesse. ..) 

Mad. Abbandonarmi . . . lasciarmi sola duran- 
te il lungo spazio di cinque anni in preda 
alla più crudele disperazione. ( mostrando ~V a- 
lentino ) Le generose attenzioni di questo 
buon amico hanno solo potuto consolarci 
qualche momento . 

V el. V alentino ! che non ti debbo ? 
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. Tralasciate di ringraziarmi per quello che 

0 fatto , o mio Capilano . £ cosi poco che 
on merita riugraziamenti : finito aveva il 
io ingaggio col Reggimento . Il servizio mi- 
tare non aveva più alcun dritto ad esigere 
a me 5 ma a voi , o mio Capitano , non 

1 sono io attaccato per legami d’ amicizia, 
per riconoscenza ? Giurato aveva di non 

ìai abbandonare Madama , se prima rimes- 
a non l 1 avessi fra le vostre braccia - Ec- 
omi qui , Capitano ! Il mio dovere è corn- 
ino . 

I. No caro: non è compito questo generoso 
; spontaneo dovere. Valentino, io abbisogno 
ancora della tua amicizia , e vi conto . 
al. La miavita è vostra . Disponetene a vo- 
stro talento: è tutta consacrata a servirvi. 
ad. Quanti rimproveri non avrei io a farvi? 
( a Felice ) 

ldo(f. "Una volta... Una sola volta non sei 
venuto a vederci . 

W. Il disonore mi ricopriva . La mia mente 
era smarrita . 

lad. Ma perchè quest 1 Uniforme ? ( esami m 
nandolo ) 

Fel. Sotto questo nascosi il mio disonore, e 
la mia disperazione . 

Mad. lo guarda attentamente ) E che 1 Non 
osi .pnranche rivestirti ? Valentino ? 

V al. Signora ? 

Mad. parla piano a Valentino ) Va , corri * 
vola. .. tu m'intendi. 

Val. Detto e fatto al momento. ( parte ) 
■Adolf. Aspettami, Valenlino . ( lo segue ) 
Mad. guardando il figlio che sorte ) Mira . . » 
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mira il- tuo Adolfo. Egli solo ha potuto dar- 
mi il coraggio di sopportar tanti affanni . 

Fel. Sofia 1 Promettimi , che avrai ancora la 
stessa fermezza , il coraggio stesso se mai ci 
accadesse una nuova sventura . 

Mad. Sventure !... Più non le temo . Noi 
siamo riuniti -, noi non godremo insieme che 
de’ giorni felici . 

Fel. Giorni. . * felici ! (Tutto. . . tutto è fi- 
nito per me ! ) 

Mad. Mio Zio morendo mi lasciò una rendita 
bastante ai bisogni d’ entrambi . Vicino alia 
tua sposa , riunito al tuo caro figlio , circon- 
dato dalla pubblica stima 

Fel. Moglie mia ! che dici tu mai ! La pub- 
blica stima . . . ( con forza ) E quella fata- 
le sentenza .... 

Mad. Oh Dio ! L’ ignori tu forse ?... ma 
qual motivo dunque ti ha qui condotto? 

Fel. Motivo? .. Voleva rivederti. .. riabbrac- 
ciarti per l’ultima volta. 

Mad. Che! ... Per l’ultima volta? 

Fel. Io devo .... sr : dovevo rinunciare alla 
vita . (si ricompone ) 

Mad. con emozione ) Rinunciare alla vita quan- 
do la felicità ti attende ? 

Fel. La felicità ? ... A me ? ... 

t SCENA VI. 

Valentino, Adolfo, e detti. 

Adolf. Prendi , Papà : ecco la tua Croce di 
decorazione che la mamma ti ha gelosamen- 
te conservata . 

Fel. non osandv prenderla ) La mia decora- 
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tiene !... E devo .... E posso io ancora 
portare le insegne dell’onore? 

Mad. Tu non dovevi abbandonarle giammai ; 
ora poi ti è permesso il riprenderle . La tua 
innocenza è provata . 

Fel. Come? . . La mia innocenza dicesti ? 

Mad. Vedendoti giugner qui , credevo che tu 
lo sapessi .... le lettere eh’ io ti diressi per 
tutto, ove sperava che arrivar ti potessero . . . 
le ricerche più scrupolose , ed esatte che feci 

fare di te tutto dunque fu inutile? Ma, 

e debbo io ancora dolermi ora che ho la 
dolce soddisfazione di annunziarti la prima 
che il tuo onore è illeso , e che tu sei di- 
chiarato innocente ? 

Fel. Occultare non ti posso la mia grande sor- 
presa . Mia Sofia! che! .... Sarei io giu- 
stificato ? 

Mad. Sì caro Sposo . Quello che rubbò la cas- 
sa del Reggimento ha tutto palesalo . 

Fel. Sarebbe possibile ? 

Mad. Quel disgràziato mi ha restituita la som- 
ma rubata . Io la consegnai tosto al Ministro. 

Fel. Al Ministro della Guerra ? forse questa 
lettera ' * 

Mad. Una lettera ! ( la prende , e V apre pre- 
cipitosamente ) Caro Derville , eccoti la seti* 
tenza che pronuncia la tua innocenza . 

Fel. Ed io stesso doveva portarla ? Oh Cele- 
ste provvidenza 1 Come i tuoi decreti sono 
impenetrabili ! * 

Mad. leggendo ) ,, Madama mi sollecito co- 
,, municarvi che il Consiglio di revisibne ha 
,, cassata la Sentenza pronunciata contro 
,, il Capitano Derville, e che sul rapporto 
,, eh’ io ne feci di questo disgraziato affare 
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,, sua Maestà volendo dare a questo Ufficia* 
,, le una prova non dubbia ma pubblica e 
solenne di quanto ella lo stimi, e 1’ ono- 
„ ri , lo promuove al grado di Capo Bat- 
,, taglióne da quello di Capitano . Qui uni- 
,, to voi ritroverete , o Madama il suo Bre- 
,, vello di Capo-Battaglione , e più una co- 
„ pia della Sentenza del Consiglio di Guerra 
in Revisione. Col giorno d’oggi farò noto 
,, a tutt’i Comandanti il disposto della su- 
,, periore volontà , -ciò sarà inserito nell’or- 
,, dine del giorno , e in qualunque luogo 
,, si trovi il Capitano Derviile , abbia coh 
,, pronta conoscenza di questa benevole , e 
,, giusta Sovrana disposizione ,, . 

Fel. Dio ti ringrazio . Morrò lasciando a mio 
Figlio un nome senza macchia - Oh mia So* 
fìa ! Oh caro Figlio ! venite fra le mie brac- 
cia ( si abbracciano ) . Valentino io ti ringra* 
<zio di tutto ciò che facesti per mia Moglie , e 
per il figlio mio . Se mai bisogno avessero 
ancora delle tue consolazioni , ti piego , non 
cessare dall’ amarli , e di avere per essi dei 
sentimenti eguali a quelli , che fino ad ora 
hai loro mostrati . 

} Val. Si mio Capitano ; credete 

Mad. sorridendo dà a Valentino il brevetto di 
suo marito ) Capitano !... Leggi Valentino. 

Val. Capo-Battaglione . Ah! ch’io sia pure il 
primo a chiamarvi col titolo di Comandante, 
con cui il Re yi onora ; Viva il mio Coman- 
dante. 

Fel. Queste dimostrazioni d’ allegrezza mi fan- 
no un male .... che ! .... La mia presen- 
te felicita indebolirebbe ella il mio coraggio ? 
.... .Fermezza Derviile , fermezza . 


Digitized by Google 


ATTO SECONDO ► 


3 9 


SCENA VII. 

Gustavo , Villani , Villane , e delti . 

Gusl. correndo ) Mio Capitano . . . 

Fai. Dite mio -Comandante . 

Gusl. Un dispaccio diretto al Comandante del 
Forte tutto mi lia fatto palese . Seppi al 
tempo stesso le vostre sventure , e la giusti- 
zia che vi fu fatta . 

Fel. a Gust. ) S'icaro Gustavo ; ho ricuperato 
il mio onore, ( e domani dovrò morire 1 ) 

Gust. vivamente ) Se voi voleste? 

Fel. lo guarda fissamente ) Sig. Gustavo .... 

Gust. Perdono mio Comandante ( bisogna sal- 
varlo adunque suo malgrado ) .. 

Fel. presenta Gustavo a sua moglie ) Mia 
Sofia ! Ti presento il signor Gustavo- giovi- 
ne aspirante di Marina pieno di zelo , e di 
coraggio 

Gust. Che vi deve là vita , e che arde dalla 
brama di provarvi la sua riconoscenza . 

Mad. Sono ben persuasa che Derville non ha 
salvato la vita ad un’ ingrato . 

Gust. Ah Madama! senza il di lui soccorso io 
sarei morto . ( con enfasi') Giudicate voi ora 
cosa sarei capace di fare per salvarlo se la 
di lui vita fosse in pericolo . 

SI ad. che è passata vicino a suo Marito ) 
Cos’ hai Derville? qual palloré improvviso ? 

Fel. L’emozione che provo per tanta felicità 
..... la felicità tante aggradevoli sen- 

sazioni commossero l’anima mia . 

Mad. Tu hai bisogno di riposo. Ritiriamoci* 
La mia picciola abitazione, ma onerala, iiv 
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cui tante lagrime versai , non visuonera più 
d 1 ora innanzi che dalie voci di gioja , e di 
felicita. Signor Gustavo venite a divider con 

IlOis.* t « • a 

Gust. facendo un'inchino ) Vi ringrazio o Ma- 
dama. Ho qualche cosa da disporre per il 
mio ritorno -, ma fra pochi istanti mi farò un 
dovere di raggiungervi . 

Mad. Vieni mio Derville . 

Fel. a Gust. ) Mio caro Gustavo attendetemi 
qui , presto sarò da voi . ( viano ) 

Gust. Infelice ! quanto egli deve soffrire obbli- 
gato com’ egli è di soffocar nel suo cuore il 
tormento che lo divora . La fortuna non lo 
avrebbe ella colmalo de’ suoi favori che per 
vieppiù fargli sentire il prezzo della vita 
che perde . In vano io il persuaderei a re- 
stare , non vi acconsentirebbe giammai . Bi- 
sogna dunque che lo metta nell’ impossibili- 
tà di ritornare a Porto Vandrè . Nulla io 
temo per la vita di Roberta . L’ auditore 
Frantz mi è garante di questa . Non vi è 
che un mezzo , e questo è infallibile per im- 
pedire a Felice di partire . Ma egli è vio- 
lento , e prima di appigliarmi a questo , vo- 
glio provare Egli nulla vorrà ascolta- 

re . Si opporrà alle mie insinuazioni. Allo- 
ra stimandolo ancor più senz’ altro titubare 
farò quanto ho promesso a Frantz . Qui lo 
attendo che avrà egli a dirmi? Que- 

sto colloquio che mi domanda m’ inquieta . 
Ho già dato gli ordini $ essi sono pronti , e 
in ultimo eremo . . , . . Giuseppe ? Giuseppe ? 
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SCENA Vili. 

, Giuseppe Marinaro sortendo dal Bastimento , 
e detto . ? ' 


Mar. Uffiziale ? 

Gusl. Avete voi eseguiti i miei ordini ? 

Mar. Si signore . Noi ci siamo muniti di tut- 
to il necessario . 

Gusl. Da un momento alP altro posso darvi il 
segnale convenuto ; disponete adunque , e 
siate pronto . 

Mar. Siate tranquillo signore. 

Gasi. Ve lo ripeto. Prendo sopra di me tut- 
te le responsabilità del fatto . 

Mar. Questo non ci imbarazza punto. Voi or- 
nerete Comandante . e noi obbediremo . 

Gust. Qualcheduno si avanza. Ritornate al vo- 
stro posto , ed al segnale che vi farò , ese- 
guite . 

Mar. Non temete signore . Noi siamo là per 
obbedirvi . ( viano ) Comincia la notte. 

SCENA IX. 

Felice , e detto . 

Pel. Ho potuto sottrarmi alla loro vigilanza » 
Gustavo bisogna partire. 

Gusl. Partire all'istante? 

Fel. In questo punto . 

Gust. Ed il pensate? Domani ne avremo tut- 
to il tempo ; 

Fel. E ehi mi risponde che domani ne avrò 
il tempo ? Una circostanza imprevista può 
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mettere un’ ostacolo al mio ritorno. Appro- 
fittiamo del favorevole istante . Ogni ritardo 
è dannoso . Orsù imbarchiamoci . 

Gust. Noi posso . 

Fel. Tu ricusi , e cosi adempì alle tue pro- 
messe ? 

Gasi. Perchè sollecitarvi tanto a partire ? 

Fel. Per fuggire una felicità che dividere pili 
non posso } che promulgata mi farebbe man- 
care all’ onore , e forse colpevole mi rende- 
rebbe verso Roberto . Partiamo per pietà . . . 
IVI ia Moglie . . . M o tiglio ... 1 qui venir 
potriauo a ricercarmi . 

Gust. con tuono deciso ) Giammai , io non ri- 
condurrò il mio liberatore alla morie . 

Fel. Ah Gustavo l tu mi sei amico ? Ricupe- 
rato ho solo dopo pochi istanti , dopo cosà 
lunghi affanni il mio onore , e tu capace ini 
credi di commettere un assassinio . ... e per 

■viltà Questo è troppo oltraggiarmi . 

Se tu resisti alle mie preghiere , pensa che 
j miei giusti rimproveri Gustavo par- 

tiamo 5 te ne priego ancora una volta . Tu 
non mi rispondi? Rammenta i miei benefizi 
.... mi salva dall’ infamia .... In nome 
di quanto mi devi ascolta le mie preghiere. 
Abbandoniamo questa terra in cui piu a lun- 
go restar non posso senza avvilirmi . 

Gust. E impossibile ! Ho giurato di non ricon- 
durvi a Porto Vaudrè. 

Fel. fuori di lui dal furore ) Miserabile ! E 
tu ricevesti il prezzo dell'altrui sangue? Tu 
dunque abbandonasti Roberto alla morte ! . 
Generoso amico! Seguimi scellera- 
to ! ( fa segno di nò ) solo io partirò . 
Corro fra tuoi Marinari , e tuttoché nulla i 
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*.abbia fatto per loro si commoveranno alle 
mie lacrime. La pietà si far a sentire ne’ loro 
cuori . Conosceranno essi che 1’ onore , che 
l’ amicizia è tradita ..... da le Addio . 

Gust. Fermatevi . 

Fel. Più nulla ascolto. Seguimi, 0 parto solo. 

Gusl. corre alla Casa di Madama ) Venite 
accorrete. Vostro Marito vuole partire. 

SCENA XI. 

Madama, Adolfo, V al eh tino , e detti. 

Mad. spaventala ) Partire ? Oh Cielo ! qual 
nuova disgrazia ! 

Val. con tuono supplichevole ) Mio Coman- 
dante . 

Fel. Un sacro dovere mi chiama al Reggimen- 
to , fra poco mi rivedrete . 

Gust. Non gli credete, egli v’inganna. Se parte 
non lo rivedreie mai piu . La morte lo at- 
tende all’ altra sponda . 

Mad. La morte ?' 

Val. tirando per metà la sua sciabola ) E 
chi vuole uccidere il mio Comandante ? ven- 
ga egli .... 

Fel. a Gustavo ) Miserabile l tu metti il col- 
mo alle mie sventure . 

Gust. Io devo salvarvi : ( a Madama ) questa 
mattina il Consiglio di guerra lo ha condan- 
nato . Domani .... si ... . domani .... la 
sua sentenza sarà eseguita . 

Mad. in grande disordine ) Derville tu non 
partirai , che dopo avermi veduta spirare qui 
sugli occhi tuoi . 


Digitized by Google 



44 * DUE SERGENTI 

Val. Dovessi io impiegare la forza mi oppor- 
rò alia vostra partenza . 

Fel. con dignità ) Valentino , il vostro Ca» 
pitano vi ordina di ritirarvi'. 

Val. piangendo ) Capitano, vi obbedisco. ( do- 
po fatti alcuni passi) E Valentino nonpo- 
ira darvi i 1 ultimo addio? 

Fel : con bontà ) Resta , si resta mio Came- 
rata. ( « Madama ) Mia cara Sofia ! Riani- 
ma il tuo coraggio. Adolfo figlio mio; a- 
sciuga il tuo pianto . Si sono condannato , 
e domani voi nou avrete più nè Sposo, nè 
Padre .... ma degno sono ancora di nomi 
si dolci , poiché muojo onorato . Potrei , è 
vero , involarmi 1 al fatale destino che mi at- 
tende restando qui fra voi . Sofia siine tu il 
mio Giudice . Un Amico, un tenero e gene- 
roso Amico , un compagno di armi ha pre- 
so il mio posto nel carcere, per qui lasciar- 
mi venire ad abbracciarvi ancora una volta 
prima di morire . Se non ritorno domani pri- 
ma delle quattro ore egli morirà per me . 
Gli giurai il mio ritorno . Ora mi consiglie- 
rai tu , o Sofia , di salvarmi la vita col san- 
gue altrui , col prezzo del tradimento , col 
delitto il più odioso, col .... Sofia rispondi. 
JUad. si copre gli occhi colle mani ) Dio e- 
terno ! che ascolto! 

Adol. Ai» mio padre ! ( pungendo ) 

Fel. cangiando voce ) Sofia ti ringrazio . Tu 
allevasti mio figlio . Egli è degno di me . 
( abbraccia la mogi e e il figlio ) Noi ci ri- 
vedremo un giorno lassù ( mostrando il Cie- 
lo) Valentino, ciò ohe tu facesti per essi è 
garante per l'avvenire. 
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Mad. a Gust. supplicandolo ) Egli vi ha sai* 
vato la vita . 

Gust . a Madama ) Tranquillatevi Madama . 
( va da Dervìlle ) Comandante vostro mal- 
grado adempirò gli obblighi della riconoscen- 
za. In questa Isola non resta più una barca . 
questa soltanto può condurvi ali' altra sponda. 
Ebbene 5 il ritornarvi sarà ora impossibile. 
( tira un colpo di pistola , e poco dopo si 
sente uno scoppio nella barca . Ella si vede 
tutta in fiamme , e si sommerge poco dopo. 
Sempre è notte. Marinari , Villani , e Vii * 
lane ) . • • 

Fel. Gran Dio ! 

Gust. Voi non potete più ritornare a Porto 
Vandrè , e cosi siete salvo. 

Fel. nella pili grande disperazione ) Rober- 
to ... . Roberto? 

Gust. Non temete per la di lui vita. Non ho 
agito , che dietro gli ordini di Frantz. 

Fel. spaventato ) Frantz ! 

Gust. Egli è che vi salva dalla morte . Non 
feci che eseguire le sue istruzioni. Domani 
non vedendovi giungere paleserà il tutto a 
Roberto , e lo salverà. 

Fel. con grido di disperazione ) E Roberto 
è perduto. ( a Gustavo) Miserabile che hai 
tu fatto ? In quale inganno sei tu caduto ? 
Frantz è il rivale di Roberto . Egli voleva 
la sua morte sperando di sposare Lauretta ; 
e tu sciagurato , abbandoni col tuo fallo un 1 
innocente vittima al suo Carnefice. 

Gust. Sarebbe possibile ? Oh Dio I 

Fel. con trasporto di disperazione ) Roberto ! 
Pieno ludi fiducia nell’onore del tuo Amico 
tu l’ attendi , ed egli non comparirà a’ tuoi 
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sguardi.. .. tu anderai alla morte in sua ve- 
ce ... . Oh Roberto , amico mio .... 
Caro Roberto è Felice il tuo as- 

sassino . ( sviene ) 

Madama , e Valentino lo sostengono , Adolfo 
a piedi di suo Padre, Gustavo in distanza li 
contempla con dolore. 1 Marinari , ed i Vil- 
lani accorsi allo scoppio della Barca for- 
mano in fondo un gran quadro e si cala il 
sipario . 

Fine delV Allo Secondo . 
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Cortile contiguo alla fortezza di Porto Vandrè. Alla sinistra 
v’ é la Prigione militare , di cui sola se ne scorge la 
Fabbrica. A dritta la Scena viene chiusa da un muro: 
questo muro s’ innalza ad una discreta altezza , c nel 
suo mezzo v’ è un portico , od un’ arco pel quale si 
entra nella Chiesa del Castello , di cui non se ne vede 
'che la sommità , con in mezzo il quadrante d’ un o- 
rologio. In fondo il Mare. La sponda è chiusa da una 
riva di picciola altezza con sopra delle pile di marmo 
con catene di ferro fra 1’ uno e le altre. 

SCENA I. 

Franti , Sergente , e Caporale dalla corte , 
che cornmunica alla prigione , dopo alcuni 
passi si ferma , e fa segno al Sergente in - 
dicandogli la parte sinistra della corte .' 

Fran. Vedete ? E qui ... il più vicino che 
si può alla sponda ... di fronte a questo vec- 
chio muro , dite al Capitano dei Granatieri 
che deve ordinare 12 uomini} ed un Uffi- 
ziale . 

Serg. andando ) Ho inteso. Signor Auditore. 
Fran. richiamandolo ) Mi dimenticava racco- 
mandarvi a insistere che siano qui alle tre 
ore mentre l’esecuzione accader deve alle quat- 
tro ore precise . 

Serg. Obbedirò , Signor Auditore , non dubi- 
tate . ( parte ) 

Fran. Se Gustavo ha eseguito i miei ordini 
tra un’ ora non avrò più a temere un rivale. 
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La mia speranza è certezza . Gustavo avrà 
voluto ad ogni costo conservare la vita del 
suo liberatore. Felice qui non tornerà più ; 
ne sono sicuro quando sono alle conseguenze 
del fatto , il processo verbale , che feci loro 
sottoscrivere mi mette al coperto da qua- 
lunque accusa j e poi. . . quando è morto. .. 

SCENA. IL 

Madama Bertrand e dello . 

Mad. Beri, con premura ) Io vi andava cer- 
cando Signor Frantz. Ebbene; cosa è poi 
risultalo dalla dimanda fatta questa mattina 
dagli Uffiziali in favore dello sventurato Ro- 
berto ! . - 

Fran'. Tulli gli Uffizioli non solo ma anche 
seco loro il Colonnello sono andati a diman- 
dare una proroga al Tenente Generale che 

f >er dovere d’ ufficio fu obbligato di rifiutare 
a loro ricerca. 

Mad. Bert. Dunque il povero Roberto è per- 
duto ? • - 

Fran. Non conosco alcuna via per salvarlo ' 
Mad. Beri. Sono stata ora a ritrovarlo , un 
brav 1 uomo come lui in una oscura prigio- 
ne . s . 

Fran. E condannato , e non poteva fare altri- 
menti. 

Mad. Bert. Se vedeste come è tranquillo . 
Fran. Vi ha egli dimandato se Felice è ritor* 
nato ? 

Mad. Ber. Che! Forse Felice deve ritornare 
in quest 1 oggi ? 

Fran. Si, avanti le qualtr 1 ore . 
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4 Uxicl. Ber. Egli non me nè lia fatto alcun 
cenno . Signor Fraut^ la sorte di quest’in- 
felice m’ iuteressa vivamente. Sono in colle- 
ra con me stessa. Tante volte gli ho deside- 
rato del male , a quel povero giovine , che 
per riparare al mio fallo ho voluto preve- 
nirlo nelle sue brame, ed addolcire cosi 
1’ orrore de’ suoi ultimi istanti. 

Fran. Avete fatto benissimo, Madama Bertrand. 
ìflad. Ber. Sono sicuro del suo coraggio .«* . 
raa Lauretta giammai. Ella non potrà resi- 
stere a questo colpo fatale. Signor Frantz , 
non vi stupite* ma dopo ciò che accadde io 
non potrei più violentare Lauretta ad un'i- 
rneneo eh’ ella detesterebbe. Vi sciolgo dun- 
que dal vostro impegno , e più non contate 
nella mia parola in alcuna maniera . 

Fran. Madama Bertrand , io nom dispero ancora 
di divenire vostro Nipote . Vi lascio 5. il Co- 
lonnello ha chiesto di me. Vado a prendere, 
gli ordini suoi. Addio Madama. ( via ) 

Mad. Ber. Eccomi infine sciolta dal mio im- 
pegno con Frantz, ed o^U di nulla avrà a 
dolersi con quando saprà'che quei povero 
Robe» 10 * • • ■ Ma ho letto nel suo cuore. Egli 
• R.amava di portare morendo il nome di Spo- 
so di Lauretta . I suoi voti saranno esauditi, 

SCENA HI. 

(Roberto seguito dal Sergente , e della • 

Bob. al Sergente ) Vi ringrazio : Camerata * 

Il Signor Presidente del Consiglio mi ha la-*- 
scialo in libertà sulla parola mia d’ onore * 


*v. ■ 
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Io però sono più prigioniero qui che non Io 
ero rinchiuso nel carcere . 

Ser. partendo ) Mio Sergente io non dubito 
del vostro onore. ( via ) 

IWad. Ber. Come ! Siete qui mio caro Roberto? 
Bob. Ah buona Madama Bertrand ho scritto 
al mio Colonnello. Sono persuaso che mi ac- 
corderà la permissione che gli ho domandata. 
Potete voi comprendere la mia felicità! Io 
divenir lo Sposo di Lauretta , e voi. . . .voi 
siete che vi degnaste di propormelo. Accor- 
dandomi la sua mano mettete il colmo alle 
Jnie più sincere brame. Non vorrei però che 
aveste a pentirvene , nè abusare io vorrei di 
questo vostro spontaneo si ma improvviso 
sentimento di umanità . Vel chiedo ancora 
se io fossi sottratto alla morte. Voi non avrete 
alcun rimorso di avere cosi agito a mio fa- 
vore . 

iMad. Ber. Ah! mio buon Amico! Piacesse al 
Cielo che fosse possibile ! Ma che ?... tu 
speri ancora' 

Bob. Ho piu che «paranza ( con emozione 1 
Ne ho la parola di un' Ami«o 
Mad. Ber. ( Come egli s’ illude ! J3 a q spera 
ancora sulla domanda fatta dagli LiCziali 
• questa mattina ) 

SCENA IV. 

\ 

t Lauretta , e delti . 

Bau. Mia buona, mia cara Zia! Mio Zio mi 
' ha detto che voi acconsentite che io sposi 
< il mio caro Roberto . 
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Mad. Ber. Sì mia cara Lauretta, io spero che 
il Sig. Colonnello ne dia il permesso. 

Lau. Oh sì lo darà. Anderò piuttosto io stessa 
a chiederglielo. Caro Roberto ! senti tu il pia- 
cere ch’io provo. Non sentirò così più par- 
lare di quel cattivo Frantz 5 Sarò tua per 
tutta la vita. Mia cara Zia era ben certa , 
che voi finireste cedendo alle mie preghiere 
e che vi sareste decisa a favore del mio Ro- 
berto. A r h ! mio caro vedi tu che una buona 
azione non resta mai senza ricompensa P 
Bob. Questo giorno sarà il più fortunato della 
mia vita , se il disgraziato Felice .... 

Mad. Bert. Lui disgraziato ! 

Lau. Per essere andato ad abbracciare una 
moglie , ed un figlio da cui era da più anni 
disgiunto ? 

Bob. Sì Lauretta. Egli avrà appena il tempo 
di abbracciarli , di stringerli al di lui seno 
. . . poiché questa mattina qui l’ attendo . 
Laii. Quando è così , non contare sopra il suo 
ritorno, poiché mi è stato detto che il Sig. 
Gustavo ha prevenuta la sua Famiglia che . 
resterà all’ Isola di Rosez almeno due giorni. 
Bob. È impossibile cara Lauretta : ( con for- 
za ) avanti le quattro ore voi qui rivedrete 
Felice. 

SCENA V. 

Frantz con lettera in mano , e detti. 

Fran. II Sig. Colonnello mi ha incaricato d» 
rimettervi questa lettera ( a Roberto ) 

Bob. prendendo la lettera ) È questa la rispo- 
sta che io aspettava. Signor Frantz questa 
risposta mi è ella favorevole P 
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Frati. Ignoro di che si tratta . Ho trovalo if 
Sig. Colonnello che si disponeva a partire 
per Beliegard. Egli mi ha dato questa let- 
tera , dicendomi , che voi mi farete consa- 

I ievole del contenuto, pregandomi eh’ io vo- 
essi di buon auimo adempiere la commissio- 
ne di cui egli m'incaricava. 

Rob. E questa la permissione che gli ho do- 
mandato . Che brav’uomo ! con qual bontà , 
e con quali gentili espressioni egli me 1’ ac- 
corda ! 

Fan. Al suo ritorno dal forte Beliegard noi ad- 
deremo tutti e due a ringraziarlo . 

Rob. Sì mia cara Lauretta , noi ci anderemo 
tulli e due . Il Colonnello mi avverte che ne 
ha prevenuto il Ministro , e che -alle tre ore 
deve compirsi la cerimonia . 

Fan. Per le tre ore ! ( vivamente ) E vestir- 
mi ? Ali’ Buon Dio non ho un momento da 
perdere. Presto, presto mia Zia, venite. 
Frati, stupefatto ) Ma che significa tutto questo? 
Lau. con graziosa riverenza ed, ironia ) Che 
vado a maritarmi Sig. Franti. 

Fra. stordito ) Voi maritati ? . . . . Ciò non $ 
possibile. Madama Bertrand. 

9fad. Ber. sortendo ) Sì Signor Auditore , tra 
poco saranno maritati. ( mostrando Laurei - 
la e Roberto , via ) 

Lau. sortendo ) Sposo mio vieni a raggiunger- 
mi da mio Zio . ( via ) 

Rob. dà la lettera a Franlz) Guardate Signor 
Auditore . Leggete . 

Fran. legge ) „ Mio caro Roberto v’ invio la 
,, permissione di maritarvi con Lauretta , 
,,, che mi chiedeste . Perchè non posso fare 
„ qualche cosa di meglio per voi ! Se uu’oiv 
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,, dine pressante relativo al servizio militare 
,, non mi chiamasse all’istante a Bellegard , 
,, vi avrei io stesso accoppiati. Non potrei 
,, giammai far di troppo per un bravo mili- 
,, tare quale voi siete, ed avrei pur deside- 
,, rato con ciò di darvi una pubblica tesli- 
„ mouianza della mia stima e della mia a* 
,, micizia. Privato di questo piacere prego 
„ il Sig. Auditore Franlz di avere la com« 
,, piacenza di supplire per me ,, ( vivamen - 
,, te ) che ! Io condurre Lauretta all’ Alla» 
», re t 1 

Rob. Se il Colonnello conosciuto avesse il vo- 
stro amore per essa , vi avrebbe al certo ri. 
spanniato un così mortificante incarico. Sento 
al par di voi quanto sia penoso di perdere 
1’ oggetto delle nostre attenzioni. Voi mi ren- 
deste un segnalato servizio lasciando partire 
Felice per Rosez. Io sarei il piu. ingrato de- 
gli uomini se abusassi della vostra posizione. 
Di buon animo ve ne dispenso, e ne renderò’ 
avvertito il Sig. Colonnello . 

Frati. Vi ringrazio . Vi confesso del pari che 
mi costerà molto \ ma io adempirò gli ordini 
del mio Colonnello. ( colpo di cannone ) Gran 
Dio ! ( a voce alta') Un bastimento che en- 
tra nel Porto . 

Rob. con indifferenza ) È la Barca che ri- 
conduce Felice . ( Disgraziato ! così presto 
di ritorno ? ) 

Fran. che è andato in fondo per guardare 
con aria giuliva ritorna , e dice ) Nò ; è 
un Bastimento Portoghese . Vedetene voi 
stesso la Bandiera . 

Rob ■ senza muoversi ) Tanto meglio . Felice 
sarà così amasio un litanie di più eoo la 
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sua Famiglia. Signor Fraulz vado a ragghia* 
gere Lauretta. Dove vi ritroverò? 

Fran. disegnando col diio il luogo dove Roberto 
deve essere Jucilalo ) Qui . , 

Rob. Fra poco noi saremo da voi , ( via salu- 
tandolo ) 

Fran. Dunque egli sar'a lo sposo di Lauretta ? 
Ed il Colonnello me scelse .... Come si 

compiaceranno della mia disperazione 

Soffriamo ancora per poco .... Ma alle quat- 

. tr’ ore sarò vendicato . ( guarda il mare ) 
Nulla si vede ; assolutamente nulla : Gustavo 
mi ha mantenuta la sua promessa, e Rober>- 
to non può sfuggire il destino che lo attende. 

SCENA VI. 

Sotto-Tenente , Sergente , dodici Granatieri 
con Tamburro . Il Tenente fa schierare i 
soldati nel fondo , e dello . 

Fran. Come sieteesallo signor Sotto-Tenente? 

Sol-Ten. Egli è ben mio malgrado , ve lo giu- 
ro . Se dovessi alla lesta di questi Soldati 
prender d’ assalto una batteria . . . ma per 
uccidere un Compagno .... 

Fran. Il vostro coraggio è conosciuto . 

Sol. Tcn. Io non posso che compiangere Ro- 
berto , e vorrei con tutto il mio cuore sal- 
varlo . . . ma non è più possibile . 

•j Frati. Il Colonnello gli ha accordato il permes- 
so di maritarsi . Qui 1’ attendo per compie-* 
re il Matrimonio, Eccolo ^ 
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SCENA VIE . 

Roberto , Lauretta , Madama Bertrand. , « 
detti , Villani e Villane , abitanti di Van- 
drè , tutti, si avvicinano in gran sdenziS . 
Gran dolore su. lutti . Laureti», sola al- 
legra ... ^ ■ | 

Sot. Ten. a' soldati vedendo giungere il cor-, 
leggio ) Soldati. Portate armi» ( abbassando’ 
la spada) Rispettate l’ Infelice . 

Rob. prende la mano deli 1 Ujfniale ) Sig. Uf- 
fiziale- quale bontà . 

Sol. Ten. Mio caro Roberto ! 

Lati. Come! quale onore? quanto è mai geiv 
tile il signor Colonnello . 

Fran. a Roberto) Egli non è ancor ritornato. 
Potete voi comprendere un tal ritardo? Fe- 
lice , tradirebbe egli il suo Amico? 

Rob. Non precipitate il vostro giudizio signor 
Frautz . Non calunniate il mio Amico. No» 
sono io qui per lui ? 

Fran. Quanto allora voi sareste da compiane 
gere t 

Rob. Non sarei io elle dovreste compiangere, 
ma Felice. Vado frattanto a ricevere il giu- 
ramento di Lauretta , e a divenire il suo 
sposo. Poi.... verrò-a prendere il posto 9 
che 1’ onore 1’ amicizia mi ha de- 

stinato . 

Fran. Tutto è pronto . Partiamo . 

Rob. si avvicina a Mad. Bertrand che piange ^ 
Coraggio Madama Bertrand , E non vi disi- 
si che aveva più che speranza ? 

Frati, presenta la mano a Lauretta ) Signor»* 

* *n 
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se voi Vi degnale . . . . ( Oli quanto io 
soffro . . . .') 

r Lau. stordita gira lo sguardo intorno a se , 
e sembra che per la prima volta rimarchi 
il dolore che stà palese su tutti i volli , c 

• dice vivamente a Roberto ) Roberto , non sò 
quale tristezza mi assale . Sollecitiamoci una 
volta . Divenuta tua sposa non avrò più nul- 
la a temere. 

Rob. Calmati cara Lauretta . E di che tL rat- 
tristi ? Non sei tu vicino al tuo Amante ? 
Al tuo sposo ? Circondata dalla tua famiglia * 

- da tuoi Amici ? 

Lau. addila Franti ) Ma lui , . * lui ! 

Rob. Egli ti perde, ed è infelice abbastanza. 
-Fran. prende Lauretta per nlano , che ella, 
gli dà machinalmenle . Roberto dà la sua 
a Madama Bertrand : si forma il corteggio f 
*' e si avviano . L? Orologio marca tre ore % 
Franti si ferma e dice a Roberto k 
.. Fran . Roberto , sono tre ore. 

Rob. a Franti ) L’Uomo di coraggio non guai% 
da mai all’ora che suona . ( viano lutti ) 

SCENA Vili; 

* 

Sotto-Tenente , Sergente , e Soldati , 

tSot. Ten. Povero Roberto ! Egli ora si mari» 

‘ ta , ed alle quattro in questo luogo sarà fu» 
cilato ( guarda il muro dove dev' esser fuci- 
lato ). E Lauretta ?... Disgraziata ! ( guarda 
’ il suo Orologio ) Come il tempo vola. ( Dopo 

- sileniio guarda V Orologio del Castello , e 
lo confronta col sito ) L’istante fatale si av« 

■' vicina , il dovere m’impone . , . . . conviene 
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ubbidire.. . . Marziale tate caricare 1’ armi. 
(frattanto che i soldati caricano f armi in 
quattro tempi si sente il suono di una cam- 
panella che suona nell' ultimo tempo della 
carica defucili. Questa annunzia la benedi- 
zione del Matrimonio ) 

• . SCENA IX. 

olto-Tenente , Sergente ^ Marinai |f, Soldatì x 
e detti.- • 

Sot. Ten. al Marinaro ) Di cbi cercate 
Marin. Dell’ Uditore Franta. 

$ot. Ten. Egli ora non può udirvi. Se per al- 
tro fosse per un affare molto importante . —, 
Marin. Veniva a dirgli dietro i suoi ordini che 
Ja guardia postata sul Telegrafo della torre 
ci ha fatto sapere che nessun Bastimento , e 
barca è alla vista sul. mare . Se voleste aver 

la compiacenza di avvertirlo 

Sot. Ten. Si, glie lo dirò io stesso. 

Marin. Vi ringrazio signor U Amale . (via\ 


SCENA X. - 

» 

..Fràntz, e detti . 

fran. sorte agitato ) Roberto è lo sposo di Lau- 

retta 1 Non posso più reggere Essere 

obbligato di assisìere alla felicita del mio Ri- 
vale L’ inferno non ha eguale tormen- 

to . Lauretta tutta ripiena di amore per il 
suo Roberto di nulla si accorse , quantunque 
la tristezza la più profonda fosse impressa nel 
volto dt tutti . Signor Uffiziale ? 
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Sot. Ten. Signor Auditore ? 

Frari. Voi sapete di già che 1’ esecuzione è 
ordinata alle quattro . 

Sol. Ten. Ho inteso . ( con dispiacere ) 

Fran. Alle quattro ore precise j intendete ? 
Se mai per azzardo il condannato volesse 
qualche istante di dilazione , o facesse qual- 
che rimostranza , voi non dovete dargli ascol- 
to $ ma eseguite . Nell’ istante di morire po- 
trebbe 4arsi che per guadagnar tempo egli 
pretendesse . . . 

Sol. Ten. Signor Auditore , un Soldato come 
Roberto non vorrà al certo con una menso- 
gna guadagnare qualche giorno di vita . Ri- 
spondo di lui , del suo coraggio , e sono cer- 
to , che avrà anche in questa occasione la 
stessa 'bravura come al Campo , e dinnanzi 
all 1 inimico . 

Fran. Addio mio caro Sotto-Tenente. Qual cru- 
dele incarico è mai il vostro ! Vi compian- 
go ben di cuore . ( Sorte lentamente per la 
dritta . Giunto innanzi all' Orologio lira 
di tasca il suo , e lo aggiusta con compia- 
cenza all' ora ) 

SCENA XI. 

Roberto , Lauretta , e detti . 

Kob. in gran disordine ) Lasciami , lasciami 
Lauretta . 

Lau. seguendolo ) Perchè fuggirmi ? Perchè 
• abbandonarmi in un’istante si caro? 

Kob. Tel dissi. Il dovere qui mi chiama, ma 
tra poco sarò a raggiungerti . 

Lau. Tutti piangevano a noi d’ intorno. Qua»- 
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do volli seguirli cercarono essi di trattener- 
mi . F uggendomi , tu mi dicesti : Addio Lau- 
retta , addio per sempre . E perchè ? ( a gi- 
tala ) 

Kob. assai commosso ) Tu t’ inganni Lauretta. 
Ti calma , ritorna da tua Zia . 

Lau. osservando i soldati come colpita da tri- 
sta idea ) Gran Dio ! E perchè questi Sol- 
dati ancora qui ? 

Kob. Quei Soldati.,. . . noi sò che hai 

Lauretta ? 

Lau. prende con forza Roberto per un brac- 
cio cercando trascinarlo altrove') Fuggiamo 
da questo luogo ; fuggiamo . Conosco pur 
troppo questo luogo . ( indica il fondo ) 
Qm si da la morte . 

Kob. Il mio coraggio mi abbandona. Oh mio 
Dio 1 fiamma il mio spirito . ) 

Lau. mostra a Roberto i soldati) Essi qui at- 
tendono la vittima . Fuggiamo . 

Rob. Noi posso . 

Lau. Disgraziato! E tu dunque sei quello? 

Rob. con forza ) Si ; son io . 

Lau. con orrore) Tu! 

Rob. Si ; tu conosci il mio fallo . 

Lau. Ma voi eravate due? 

Rob. Uno solo doveva morire . La sorte ha fa- 
vorito Felice . 

Lau. convulsa ) Nò ... . nò ... . mi ricordo 
io' era Ih e Felice deve morire. 

Rob. Che dici tu mai ? 

Lau. Oh quale orrore! Tu sei tradito ... . io 
corro. ... a salvarli . ( per andare) 

Rob. Fermati Lauretta. 

Lau. Nulla più ascolto . 

Kob. Ti scongiuro in nome dell’ amor nostro 
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a non disonorare il mio Amico (sì getta ct r 
ginocchi di Lauretta cercando trattenerla ) 
Lau. con disperazione di un' amante ) Sono 
tua Moglie . Questo titolo è più sacro dell ! 
Amicizia . (via correndo') 
ìiob. Povera Lauretta ! che farà .... fuori di 

se smarrita ha la ragione ! Felice ! 

Felice! Io però non li accuso .... io ... , 
e pure tu dovevi essere già di ritorno . Che 
ti è avvenuto ? .. . . . Ella più non è qui ? 
Io più non la veggo . Il mio coraggio rin- 
viene. Scriviamogli per l’ ulti ina volta ( leva 
dalla tasca il portafoglio , scrive sopra un 
pezzo di carta , poi lo dà all' Uffiziolo ) Si- 
gnor Sotto-Tenente avrete voi la compiacen- 
za di consegnare questo scritto alla mia cara 
Lauretta . 

Sol. Ten. Si Amico mio. (lo prende) 
liob. Tra pochi istanti son vostro, (si avan- 
za verso i saldati ) Addio miei Camerata . 
( al Sergente ) Marziale una parola , se il 
signor Ulfiziale lo permette . ( Marziale all* 
ultima guardia io era di mal’ umore 5 tu mi 
rispondesti con cattiva maniera . Ti ho dato 
1’ arresto. Sei tu in collera con me? 

Serg. Non ci pensava affatto . ) 

Rob. cava la pippa dal cappello ) Prendi j ac- 
cetta la mia pippa . 

Serg. Quanto ciò mi fa piacere ( suonano le 
quattro ) 

Rob. Amici miei attenti (fa segno di far fuo- 
co al cuore ) , conto sopra di voi . 

Serg. Sii tranquillo . 

Rob. al Sotto-Tenente ) Ma non vedo la ben- 
da fatale . (Sotto- Tenente fa un passo) Si- 
gnor Uffiziale vi ringrazio . Voi non pensa* 


i 
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ste nemmeno che Boberto poteva averne bi- 
sogno . ( si situa dinanzi ai Soldati ; l' e- 
sterno della Chiesa colpisce i suoi sguardi . 
S" inginocchia , e prega con fervore per qual- 
che istante . Rollo di Tamhurro scordalo . 
Tre colpi di mazza di tamhurro . Roberto 
si alza con calma ) Ora son pronto . Ami- 
ci miei seppellitemi con la mia decorazione. 
( La mostra al Sergente - sul cuore ) Marzia- 
le , ecco il punto da mirare ( a questo pun- 
to egli da se comanda il fuoco in Francese') 

SCENA XII. 

Felice , e delti . 

Tel . al momento che Roberto è per dare V ul- 
timo comando viene gettalo da un ’ onda sul- 
la sponda , riacquista dopo breve istante le 
sue forze perdute , e grida per quanto può ) 
Roberto p Roberto ? 

Toh. volge gli occhi dove sente chiamarsi ) 
Felice P 

i Sot . Ten. Gran Dio ! Felice ! Corriamo a pre- 
venire il Generale ( via precipitoso . Rober- 
to -, ed i Soldati che hanno deposte le armi 
vedendo Felice corrono verso di lui . Lo 
rialzano , e lo conducono nel mezzo del 
Teatro . Egli è quasi svenuto . Non ha ve- 
stito . Ha solo i calzoni , ed un gilè . I^a 
sua fìsonomia è pallida , ed ha i segnali di 
morte . I capelli bagnati ) 

Rob. Mio caro Felice ! Felice l Coraggio . 

Fel. apre a stento gli occhi . Rivolge i suoi 
sguardi sopra tutto ciò che lo circonda ; ma 
scoprendo Roberto , e conoscendolo riprende 
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forza , si alza dal ginocchio di un Soldato 9 
su di cui è caduto , e si precipita nelle brac . 
eia di Roberto dicendo) Ah Roberto! ( ca- 
de in ginocchio , e grida ) Ali mio Dio ti 
ringrazio . Sono giunto ancora in tempo . 

Rob. Mio Amico ! . . . . credimi .... Non ho 
mai dubitato di le . 

Fel. Roberto *, sono dichiarato innocente . Ho 
abbracciata la Moglie, e mio Figlio ; e poi 
venendomi impedito di partire , mi sono get- 
talo in mare , ed a nuoto sono giunto in 
tempo per salvare un Amico . Morirò adesso 
contento . 


SCENA ULTIMA . 

Lauretta , Sotto-Tenente, Madama Bertrand, 
abitanti di Vandrè , Villani , e delti . 

Lau. in grande disordine , e con carta in ma- 
no) Roberto tu sei sMvo , e tu nulla hai più 
a temere per Felice. 

Sol. Ten. Oh generoso Amico 1 Voi vivrete 
per la gloria nostra . Il Generale è informa- 
to di tutto . Egli ha fatto arrestare I’ Au- 
ditore . 

Lau. Egli ha scritto al Re per la grazia di 
Felice. Il Sovrano ci da tutti i giorni prove 
non dubbie della sua bontà. Egli sarà infor- 
mato del vostro fallo. Conoscerà di qual sa- 
crifizio fu capace la tua Amicizia per Felice, 
Il Re perdonerà. Il Generale, gli Uffiziali , 
i vostri Compagni tutti vi domandano. Tutti 
bramano di vedervi . Si gloriano essi di a- 
vere nel loro Reggimento dei valorosi come 
voi . 
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iiipareggiabile amicìzia non 
> la mia cara Moglie , il mio 

?he il dovere mi suggeriva . 

> io sono l’ uomo il più felice 

sano i due Sergenti. 

> 

r la Vera Amicizia . 

i 

Felice sono nelle braccia l ’ ano 
'•o . Laureila vicino al suo Sposo 

10 di consolazione . Madama Ber~ 
cino a Laure ita piange dalla lene- 

11 sotto- Tenente è nel mezzo di essi, 
ilanti , Villani , e Soldati nel fondo del 

con le mani al Cielo gridando : Vi* 
due Sergenti completano il tablò . 

Fine del Dramma . 
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